
Appendice II 
 

Note per le denominazioni  
 
1. Uso dell’iniziale maiuscola 
È da utilizzare la lettera iniziale maiuscola nei seguenti casi: 
a) per i termini Stato, Chiesa, Borsa, Camera, ecc. quando siano presi in considerazione come istituzioni;  

esempi: 
- i dipendenti dello Stato; lo Stato di Città del Vaticano 
- la Chiesa cattolica; la Chiesa ortodossa 
- la Borsa di Milano; il palazzo della Borsa 
- la Camera dei deputati; la Camera dei comuni 

 
b) per i nomi delle istituzioni di appartenenza di musei, biblioteche, archivi, ecc. 

esempi: 
- Museo archeologico di Metaponto  
- Biblioteca del Museo di storia naturale  
- Archivio di Stato di Potenza 
- Museo dell’Alto Medioevo 
- Museo della Resistenza 

 
c) per i nomi propri che danno il nome all’istituzione, museo, palazzo, ecc.  

esempi: 
- Museo archeologico nazionale Domenico Ridola 
- Museo nazionale d'arte medievale e moderna della Basilicata 
- Palazzo Lanfranchi 

 
d) per i nomi di enti pubblici e privati, di società, compagnie, manifestazioni, esposizioni, gallerie, ecc. 

limitatamente alla prima parola; 
esempi: 
- Ente provinciale per il turismo di Napoli 
- Istituto nazionale di geofisica e vulcanologia 
- Festival internazionale di letteratura 
- Esposizione universale di Londra 
 

e) per i titoli di libri, riviste, opere d’arte, ecc. limitatamente alle prima parola;  
esempi: 
- Castelli e città fortificate nel VI sec.; Chiese, strade e fortezze nell’Italia medievale 
- Il giornale dell’architettura; Arte e critica 
- Flagellazione di Cristo di Masaccio; Il pagamento del tributo di Masaccio   
 

f) per i nomi dei continenti, città, fiumi, ecc.; 
esempi: 
- Europa, Asia, Oceania 
- Roma, Firenze, Torino 
- Po, Tevere, Mincio 
 

g) per i punti cardinali e loro sinonimi presi in senso assoluto per designare un territorio o i suoi abitanti;  
esempi: 
- il Sud-Est asiatico  
- rapporti tra Oriente e Occidente 
- il Medio Oriente 
 

h) per i nomi di dinastie, di popoli non più esistenti, dei secoli e di periodi storici;  
esempi: 
- Abbasidi, Sasanidi, Flavi, Severi 



- Assiri, Etruschi, Campani, Piceni, Ostrogoti 
- Cinquecento, Ottocento, Novecento 
- Alto Medioevo, Rinascimento, Barocco  

 
i) per i nomi di ordini religiosi;  

esempi: 
- Francescani, Agostiniani, Gesuiti, Clarisse, ecc 
Nel caso in cui il nome dell’ordine religioso funge da aggettivo, questo va indicato con la lettera 
minuscola. 
esempi: 
- Padri francescani, Padri agostiniani, ecc. 
 

2. Uso dell’iniziale minuscola 
È da utilizzare la lettera iniziale minuscola nei seguenti casi: 
a) per i nomi in funzione appositiva davanti al nome proprio; 

esempi: 
- via Giuseppe Garibaldi, piazza Giulio Cesare  
- mare Adriatico, isola d’Elba, monte Rosa 
- re Ferdinando IV, duca Tancredi  
- trattato di Campoformio, premio Strega 
- papa Paolo III Farnese, apostolo Tommaso  
- regno di Sardegna, repubblica di Salò 

 
b) per gli aggettivi o ulteriori specificazioni nella denominazione delle istituzioni e dei luoghi:  

esempi: 
- Museo archeologico nazionale  
- Museo d’arte moderna e contemporanea 
- Museo di storia naturale 
- Palazzo comunale 

 
3. Uso delle virgolette (“ ”) 
Sono da utilizzare le virgolette nei seguenti casi: 
a) Nomi di raccolte o mostre  

esempi: 
- Mostra permanente “Dal mare alla terra” 

 
4. Uso del termine “ex” 
È da utilizzare il termine “ex” per indicare una funzione passata dell’edificio. In questo caso il termine “ex” 
va inserito alla fine della denominazione cui si riferisce, tra parentesi. 

esempi: 
- Seminario vescovile (ex)  
- Chiesa di S. Francesco (ex) 
- Chiesa del Cristo flagellato ed Ospedale di S. Rocco (ex) 

 


